
Salaam Shalom – Diario da Gerusalemme, Baghdad e altri conflitti 
 

Il libro è un diario di quattro anni di esperienza pacifista, in Medio Oriente e non solo: dal 1988 alla 

fine del 1991. Si legge nell’introduzione, scritta nel settembre 1993, poco dopo gli accordi di Oslo 

fra israeliani e palestinesi: 

 

“La prima volta a Gerusalemme, fra donne, nell'agosto del 1988: poco dopo la nascita 

dell'intifada, poco prima della storica decisione dell'OLP ad Algeri, oggi ricordata su tutti i giornali: 

convivere con lo Stato di Israele. Due popoli, due stati. Allora, nell'agosto del 1988, incontrammo 

le une e le altre, le loro passioni e le loro lotte; ma non fu ancora possibile un incontro congiunto. 

Lo costruimmo un anno dopo, quell'incontro, passo dopo passo: l'esperienza di Time for Peace. 

Israeliani, palestinesi, europei, si ritrovarono insieme nelle assemblee, nelle strade, nei villaggi, nei 

kibbutz. Fino alla catena umana di Capodanno, in trentamila mano nella mano attorno alle Mura di 

Gerusalemme. - We want peace. Shalom, salaam, shalom...” 

 

Dopo le iniziative del 1989 a Gerusalemme, il racconto prosegue con le esperienze del 1990: a 

Berlino e poi a Baghdad, a tentare di affrontare la vicenda dei lavoratori italiani presi in ostaggio da 

Saddam Hussein. E ancora, nel 1991: il movimento in Italia contro la prima guerra del Golfo, il 

tentato golpe a Mosca, la “Carovana di pace” da Trieste a Sarajevo, per tentare inutilmente di 

fermare la tragedia che stava profilandosi nei Balcani. Il libro si conclude di nuovo a Gerusalemme, 

qualche mese dopo la conferenza di Madrid: in bilico fra nuove speranze di pace e nuove crisi.  

 

«Le città come i sogni sono costruite di desideri e di paure, anche se il filo del loro discorso 

è segreto, le loro regole assurde, le prospettive ingannevoli, e ogni cosa ne nasconde un'altra. [...1 

- D'una città non godi le sette o le settantasette meraviglie, ma la risposta che dà a una tua 

domanda. 

- O la domanda che ti pone obbligandoti a rispondere, come Tebe per bocca della Sfinge. » 

(Italo Calvino, Le città invisibili Torino, 1972)  

 

“Salaam Shalom” è fuori stampa. Puoi trovarlo in biblioteca, o leggerlo/scaricarlo integralmente da 

questo sito, in formato pdf. 

 

 


